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CONDIZIONI DIÌLl/ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

■ 

eccettuati i festivi. 
[ prezzi vengono fissati 

A Homa per trimestre 2 50 
Al/e Province (franco) 2 80 
All' Esloro ( franco fino ai contini. 2 80 

Martedì 21. Agosto 
.II, ■ 

AVVERTENZE 
Le Icllcrc, i pieghi, i grappi, co» 

me le ricliìeslc d* inscrzkini, dovranno 
essere diretti affrancati nirUfficio d'Am

ministrazione del Giornale di /toma,,, in 
Piazza di Sciarra Nura* 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ROMA 21 Agosto. 
P A R T E O F F I C I A L E 

Gli Emi Cardinali componenti la Commis
sione Governativa di Stato, analogamente alla No
tificazione del 18 corrente stillo scioglimento e 
successiva riorganizza/ione delle Truppe Pontifi
cie di Linea , hanno formato il Consiglio Militare 
nel modo che segue : 

Ministro delle Armi, Presidente. 
Consiglieri 

Tenente Generale Principe Gabrielli. 
Generale Levaillant Giovanni. 
Colonnello Janni. 
Colonnello Farina. 
Caposquadrone Castelnau. 
SottoIntendente Pagòs. 

Fino alla elezione del Ministro anzidetto , il 
sig. Tenente Generale Principe Gabrielli ne eser
cita interiuamente le funzioni. 

PARTE NON OFFICIALE 
Siamo autorizzati a pubblicare il scgueule articolo: 
L'Autorità dispone, che i Spacciatori delle Pol

veri solfuree o dglle Munizioni non potranno rite
nere presso ili loro più di venti libbre delle prime ; 
e non sarà laro permesso di venderne più d'una lib
bra a cadami compratore. 1 venditori terranno un li
bro nel quale noteranno il nome e l'abila/iono delle 
persone alle quali sarà spacciala la Polvere, e la 
quantità venduta. Esigeranno l'esibita della Licenza 
da Caccia innanzi alia vendita della Polvere. 

th^^i 

S. . P. Q. R. * 
Notificazione' 

Il Comune di Homa dovendo provvedere libro 
oltoceniomiln di paglia pei lotti ad uso delle truppe 
IVauccsi, si fa invilo a chiunque voglia imprendere 
di fornirla in lutto, o in parte, ad esibirne la of
ferta chiusa e sigillala nella segreteria comunale, 
nel termine di giorni tre dalla data di questa noli

licìmone. 
La paglia dovrà essere ben asciutta e non usa

ta. L'olTercnlo si obbligherà di porro a disposizione 
del Comune la iutiera quantità * elio iuleudu fornire 
otto giorni dopo la deliniliva aggiudica/ione, e di 
farla quindi trasportare a tulio suo carico e spese , 
a forma degli ordini che saranno per darsi delle au
torità comunali, nei luoghi che verranno designati 
entro la ciUà di Homa. 

Le offerte, decorsi i tre giorni stabiliti a rice
verle , saranno aperte per essere prese in considera
zione. 

Hai Campidoglio, il 20 agosto 1849. 
// Presidente detta Goiiwiwsione 'proovìsoria 

municipale 
P . PIUKCIPE ODESCALCUI 

Giuseppe Mossi Segretario. 

Questa mattina gli Agenti .della Prefettura d'i Po
lizia hanno proceduto all' arresto del nolo Giuseppe 
Fabbiani dello il Carbonaretlo, compagno, nei. con
dannabili alti sotto all'estinto governo della rivolu
zione, del pur noto Angelo Urunelli sopranomiuato 
Ciceruacchio. 

Domenica 12 del corrente Agosto S. E. il .sig. 
Generale Oudinol di lìeggio , contornato da Uitlo il 
suo statomaggiore , si recava , in forma pubblica , 
nella Patriarcale Basilica Liberiana per ascollnrc la ■ 
Santa Messa , che venne celebrata nella C'appella Bor
ghesiana dall'Illmo e lìmo Monsignor Cornetti', Ar
civescovo di'Nicomedia j e Canonico della suddetta , 
in assenza dei Canonici Sagrestani Maggiori. Com
pilo V incruento Sagr'dicio , il Generale in capo si 
recò nel mezzo dell* gran piazza , onde veder dili
lare innanzi a sé la truppa francese che lo aveva. 
accompagnato. Dopo ciò , ad appagare ì voti del Rino 
Capitolo, si degnò accettare un rinfresco a lai'uopo 
preparato negli appartamenti superiori della Basilica. 
Sul finir del medesimo,, dirigendosi al già nominato 
Monsignor Cornetti, profovì il seguente discorso : 

» Monsignore ! 
» Pcrmeltelemi , che , sviluppando un mio pen

siero, mi diriga a voi. Domenica scorsa ebbi la for
tuna di assislere in Gaeta alla Messa particolare ce
lebrala da SUA SANTITÀ*: oggi, dopo otto giorni, ho 
ascollata parimente la. Santa Messa in uno dei più 
grandi e dei più magnilìev Tempj del Cristianesimo. 
Lo splendore dei medesimo , e V accoglienza cordiale 
e magnifica ohe ho da voi ricevuta , resteranno sem
pre impresse nel mio cuore , nò questo giorno si can
cellerà giammai dalla mia memoria. A Gaeta ester
nai un voto a SUA SANTITÀ' , che ora mi piace qui 
di, ripetere, lo lo pregai, a nome del Clero e di tull'i 
buoni, •alììnchò avesse .al più presto ridonala la sua 
augusta presenza alla Capitale del Mondo Cattolico; 
E questi voti , posso accertarvi , saranno ben presto ■ 
esauditi. Cosi la Francia vedrà compite le sue bra
me , avendo cioè ridonata la pace all' Europa, ed il 
Capo della Chiesa alla Sede de' suoi Antecessori. 
Pcrmeltelemi adunque che faccia un brindisi alla sa
lute di SUA SANTITÀ' , dicendo : Viva S, Pietro ! Vi' 
va Pio IX ! » 

Alle quali parole rispose, a nome del Rmo Ca
pìtolo, uno dei signori Canonici nel modo seguente: 

» Signor Generale ! 
» Noi siamo'grati ai sentimenti espressi dalI'E. V., 

i quali fanno onore alla vostra pietà, ed alla Ucligio
nc , i cui diritti voi ed il vostro 'valoroso esercito 
siete venuti a difendere. La Erancia, che vi ha qui 
mandati , ù stata fedele alla qualità di prima nazio
ne Catlolica : essa ha ben compreso , che 1* indipen
denza. politica del Uomano Pontefice è necessaria al
l' indipendenza del sacro suo Ministero , e che i po
poli .cristiani mal si acconcerebbero a venerarne gli 
oracoli , quando una fazione violenta s' intrudesse nel 
Vaticano, alìiu di assoggettare la Tiara all'usurpato 
suo Impero. 

» faccia Iddio elio sempre viva e si conservi 
lo spirilo , da cui voi , signor Generale , ed il vo
stro esercito siete animati ; per cui la Francia com
batta in ogni incontro i nemici del Caltolicismo, per
suasa che questi soli sono appunto i più fieri e ca
pitali suoi avversar]. » 

Disceso dopo ciò nuovamente il sig. Generale in 
capo nella Basilica a sfogo del suo liliale nlYetto 
verso Maria Santissima , volle personalmente ascen
dere nella sacra nicchia , ove si venera l'antichissi
ma e miracolosa Imagine dì Nostra Signora , ed an
che in questa gita fu accompagnato dal suo slato
maggiore. Soddisfalla così la sua divozione , se no 
partiva , dirigendo a tulli che gli laccano corona , 
parole dv gratitudine e di benevolenza. 

egai—OH

NOTIZIE DELLE PllOVINCE 
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VELLETUl 10 .\<josto. 
"2^ Luglio è slato giorno di rimembranza in 
città. Nella mattina alle ore 1.0, in mezzo al

i 

la esultanza del popolo e della milizia spagnola, che 
gentilmente prestava gli onori, fraTarmonia dei con
certi Civico e Militare, fu innalzalo nel palazzo le
galiziq lo Stemma Pontiticio. U suono di. tutte le cam
pano a Cesia ( le quali già nella sera preoedente per 
un'ora continua annunciarono l'approssimarsi di sì 
fausto giorno ì e la salve dell' artiglieria spagnola in
dicavano alla intera città plaudente l' importanza di 
quel momento. Quindi Mi*. Berardi Commissario Apo
stolico straordinario, accompagnato dal Governatore 
militare Colonnello ('onte Gargìa De Laycori, la Ma
gistratura,. le Autorità governative, civili e militari» 
in forma pubblica, seguite da numeroso concorso di 
cittadini, recavansi nella Cattedrale, ove, dopo la so
lenne Messa celebrala dal Vescovo Suffraganeo Mon
signor Franci, venne cantalo V Inno Ambrosiano in ren
dimento di grazie all'ALTISSIMO por la felice rìpri-
stinazìone del Governo del Regnante Sommo Pontefice 
Pro IX. 

La Truppa spagnola , comandata dal Colonnello 
Governatore militare prelodato Conte Gargìa Do Eay
cori, faceva ala decorosa al nobile corteggio; i Con
certi della medesima colla Banda cittadina rendeva
no più brillante la sagra funzione, e chiudevano nel
la sera, percorrendo fa citlà in mezzo alla luminaria 
generale, un giorno di tanta allegrezza. 

La città, desiderosa di far conoscere sempre più 
ali1 Augusto Pontelìcc e Sovrano Pio IX, com' ella ser
basse verso la sagra Sua Persona inalterati i senti
menti di fedeltà e di attac,camento,inviò una Deputa
zione in Gaeta, composta dei nobili signori, Cesare 
Ulisse Gonfaloniere, Avv. Luigi Santucci e Giovanni 
Graziosi, i quali ebbero l'onore nel dì 4 corrente di 
essere ammessi all' udienza di SUA SANTITÀ* cui pre
senlarono un affeltuoso indirizzo lìrmalo dai Cittadi
ni , col liliale si domanda il sollecito ritorno del loro 
Padre e Sovrano. É diilìcile il ridire l'amorevolezza 
colla quale Pio IX accolse quella Deputazione; anzi
ché Sovrano si mostrò tenero Padre che rivede dopo 
lungo tempo ì suoi tìgli : disse loro dolci e confortanti 
parole, assicurandoli del suo paterno affetto versoi;* 
citlà di Vcllelri, alla quale impartì l'Apostolica Be
nedizione. 

.Non tralasciò quella Deputazione di ossequiare 
gli Eminònlissimi Cardinali, Anlonclli proSegretario 
di Stato, e Biacchi amatissimo Vescovo e Legalo di 
Velletri, e nei dì segucnle ebbe Ponpre di essere am
messa a particolare udienza da Sua Maestà Ferdinan
do Il Re dolio Due Sicilie, da cui venne accolta con 
sentimenti di affabilità e di clemenza. 

RAVENNA 13 Agosto. 

gere da una molla di s'abbia. Ciò pervenuto a notizia 
dell'autorilà giuridica, tosto si recò essa sul luogo, e 
l'eco dissotterrare ii cadavere di min donna sul qua
le, sebbene passato a1 condizione ili putrefazione, po
lo compiere i suoi incombenti. Tra i rilievi praticali 
si nolo la statura di un metro e due terzi ciccarla 
corporatura alquanto complessa; l'apparento eia dì 3t) 
a 35 anni; i capelli di color scuro piuttosto lunghi, 
così detti alla puritana; la condizione di gravidanza 
allo stadio di circa sei mesi. OnelP infelice era ve
stila con camicia di cambrik bianco, sottana simile, 
ed unliournous egualmente di cambrik, fondo paonaz
zo lìorato di bianco. Scalza nelle gambo e nei piedi, 
mostravan questi essere di persona piuttosto civile e 
non di campagnola, non essendo callosi alle pianto. 
Som' alcun ornamento alle dita, al. collo, alle, orec
chie, non potè essere riconosciuta dalla mussa dello 
persone accorse da Mandriolc, da Primaro , da S. Al

berlo e da altri finitimi luoghi. 



170. 
Tatto ciò condusse tosto a credere che fosse quel

la la salma della moglie o della donna che seguiva il 
Garibaldi, sì per le prevenzioni diri si avevano del di 
lei sbarco in quella parte, sì per gli argomenti tratti 
dalle condizioni del cadavere. Tra questo non ne man
cava taluna ad ingenerare sospetto dì maleficio, o per
ciò la Curia locale non trascurò le opportune inqui
sizioni ed indagini. 

Più tardi nuovi argomenti sopraggiunscro a di
leguare le dubbiezze,e ad accertare che effettivamen
te quel cadavere era quello appunto della donna che 
seguiva il Garibaldi. 

Il giusto riserbo che ci viene imposto da un ar
gomento che forma soggetto di una procedura giuri
dica non ci consente'di riferire che come semplici vo
ci corse nel paese le seguenti particolarità: 

Dicesi che verso la sera del 4 corrente il Gari
baldi stesso conducesse, su di un biroccino, quella, 
donna moriente ed invasa da febbre perniciosa ad una 
casa colonica e fattorale del marchese Guiccioli alle 
Mandriolc, e che ivi giunta le fosse apprestato i lsoo 
corso di un bicchiere d'acqua, del quale appena sor
biti alcuni sorsi spirò. Dicesi che fossevi presente il 
Garibaldi, il quale si sfogò in atti d'inconsolabile do
lore, e che poco dopo egli si desse alla fuga, racco
mandando a quella famiglia di dare onorata sepoltu
ra al cadavere. Si dice per ultimo che quei coloni 
( che ora trovansi arrestati ) compresi dal timore di 
essere esposti a grave responsabilità per il momen
taneo ricovero dato al Garibaldi, e per la morte av
venuta in loro casa della moglie di lui, si appiglias
sero al partito di occultare P avvenimento, e quindi 
si inducessero a sotterrare in campagna quel cada
vere. 

Il processo senza meno porrà in chiaro ì fatti, 
e dileguerà quelle dubbiezze per cui non ci è dato 
oggi recarne con sicurezza il racconto. 

( Gazz. di Bologna, ) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 17 Agosto. 
II Commessario Generale dell' Opera pia di Terra 

Santa, M. R. P. Cherubino da Forio , nel giornale 
officiale del 4 maggio corrente anno,deplorava la per
dita delfe iimosine qui raccolte, e spedile in sussidio 
de* SS. luoghi in Gerusalemme, a cagione del nau
fragio del legno che le portava, e di un'orda di bar
bari , che depredò ciò che non erasi perduto nel ma
re. Il devoto Beligioso si dio a luti' uomo per rac
cogliere dai fedeli altri sussidi, per ispcdirli ai po
veri Frali colà esistenti. Benedicendo Iddio sì gene
rosi sforzi, ed il nostro pietosissimo Ro proteggen
doli , partiva il 3 p. p, luglio F. Francesco da S. Se
vero, Laico Professo, per portare né' luoghi Santi 
le recenti oblazioni raccolte a ristoro, delle perdute. 

Mentre ciò da una parte avveniva , dall1 altra , 
(opera di Provvidenza Divina) il Pascià era riuscito 
a far arrestare i ladri , ed a costringerli a restituire 
gli,ottomila colonnati, di che avean fatto rapina ; ed 
il nostro Ministero degli Affari Esteri ne riceveva 
l'annunzio dal Vice Consolo spagnuolo in Reyrut. ' 

( Giorn. Costituz. ) 

GAETA. 14 Agosto. 
Negli scorsi giorni sul legno a vapore, da guer

ra , il, Labrador, giunsero in Gaeta il Signor Ge
nerale Oudinot da Reggio, ed il Conirammiraglio 
sjg. Trébouart, Comandanti le forze francesi nel Me
diterraneo. Eglino vennero ammessi dal SOMMO PON

TEFICE a diverse particolari udienze , nelle quali SUA 
SANTITÀ' piacquesi di manifestar loro i più benevoli 
sensi, ed essi non cessaron di ripeterle le più sen
tite espressioni del filiale loro ossequio e devozione 
illimitala. 

Questi due c.ospicui personaggi furono anche ri
cevuti da S.M. il Re N. S. con ogni segno di slima. 

Ieri (13) giunse qui pure il Maresciallo di Cam
po sig. Marchese Nunziante , che venne accolto dal 

. SANTO PADRE con segni disiintissimi di particolare be
nevolenza , specialmenle per l'ammiràbile conlcgno e 
disciplina serbata sotto gli ordini di lui dalle Regio 
■Milizie nelle Pontificie Province da esse occupate , e 
pei rilevanti servigi da lui rcnduli nel riprislinamen
lo , in quello dell'ordino e del Governo della Sant'a 
Sedo. 

SUA BEATITUDINE si degnò onorare il Iodato sig. 
Maresciallo dell' incarico di recare in dono alta si
gnora Marchesa, consorte di lui, una magnifica co
rona da preghiere. 

Stamane SUA SANTITÀ' si è recata col solito tre
no alla Cattedrale , ove ha' celebralo la Santa Messa 
coli' assistenza degli Eminentissimi Cardinali Riario 
ed Anlonclli. L'augusto Padre de1 fedeli ha quindi 
dalla loggia del Duomo impartita la Papale Benedi
zione al popolo ed alle soldatesche tanto di terra 
quanto di mare. 

Bello era il vedere la guarnigione di quella real 
piazza in grande tfnuta difilarsi innanti al palagio di 
residenza del PONTEFICE, presente S. M. il Re Si
gnor Nostro , alla testa del suo Stato Maggiore. Pri
meggiava fra gli altri il 1.° battaglione de'granatieri 
della guardia, reduce pochi giorni or sono dallo Stalo 
Pontificio. (Ivi) 

PIEMONTE 
GENOVA 17 Agosto. 

Da informazioni pervenuto al nostro Ministero 
degli Altari Esteri , consta essere falsa la voce spar
sa del cholera a Vicenza ed a Padova. Regna bensì 
in quei paesi una malattia, la quale ha tutt'altra in
dole, ed è prodotta da circostanze locali, ossia dalla 
cattiva qualità delle acque. ( Gazs. di Genova. ) 

■ 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 ^05(0. 

PROCLAMA 
quali, in causa 
allontanali dal 

Molti Sudditi LombardoVeneti, i 
dei politici sconvolgimenti si erano 
loro paese, sono già rientrati nel Regno senza sof
frire alcuna molestia per la parte presa nei medesimi. 

Essendo venuto a mia cognizione, che molti altri 
di questi sudditi * benché volenterosi di restituirsi in 
patria, si trattengono ciò nullamcno negli esteri Stati 
a ciò indotti da gente torbida e proterva, che non 
cessa di malignare e di travisare il generoso e leale 
procedere del Governo di Sua Maesià verso \ sud
diti traviali, io mi trovo indotto a dichiarare, a to
glimento di ogni dubbiezza ed a conforto dei trepi
danti, che lutti i Sudditi LombardoVeneti, tuttora 
assenti all' Estero per causa degli sconvolgimenti po
litici, possono liberamente ed impunemente ritornare 
nel Regno a tutto il mese dì settembre prossimo ven
turo , e tanto essi, quanto i già rientrati saranno 
trattati come tutti gli altri sudditi, eccettuali gP in
dividui nominatamente descritti nell'Elenco sottoposto, 
i quali per la loro ingiustificabile presevcranza nello 
mene rivoluzionarie, e per le sovvertitrici loro ten
denze non possono, nell'interesse della pace e della 
tranquillità generale, tollerarsi per ora negì'II.RR. Stati. 

Quelli che entro jl termino prefinito non ritor
nassero nel Regno, si riterranno esclusi por fatjo pro
prio dal beneficio come sopra loro accordato. 

Tulli coloro che non ritornano, sia per effetto 
. del presento Proclama , ossìa per fatto proprio, po

tranno chiedere a senso dello Leggi veglianti l'auto
rizzazione di emigrare. 

So poi qualcuno venisse in progresso giudicato 
colpevole di nuovo attentalo a danno della tranquil
lità dello Slato, in allora la parto di reità perdonata 
verrà accumulala sulla nuova, e potrà essere per 
l'intiero, secondo le Leggi, punito. 

Gli effetti del presente Proclama non sono esten
sibili alla Città di Venezia e suo dipendenze, le quali 
si mantengqno tuttora in istato d'insurrezione. 

PROVINCE LOMBARDE. 
Provincia di Milano. 

Casati Conto Gabrio. 
Durini Conte Giuseppe, 
Mau^i Achille. 
Correnti Cesare. 
Broglio Emilio. 
Arese Conte Francesco. 
BorromeoConte Vitaliano. 
Borromeo Conte Giberto. 
LittaDucaAntonio 
LittaConteGiulio 
Reslelli Francesco, Avv, 
ToQelti Sangian Conte 

Vincenzo. 
Raimondi March. Giorgio. 
.Fava Dottor Angelo. 
Simonetta Francesco. 
Terzaghì Nobile Giulio. 
Maestri Dollor Pietro. 

A reso 

Camperio Filippo. 
Crivelli Nobile Vitaliano. 
Paravicini Cesare. 
Sandrini Giuseppe. 
Polli Elia. 
Bianchi Giovinì Aurelio. 
Bclcredi Dottor Gaspare. 
Greppi Conte Marco An

tonio. 
Rosales d'Ordogno Marche

se Gaspare. 
Cristina Triulzio Principes

sa Belgiojoso. 
Cernuschi Dottor Enrico. 
Pallavicini Giorgio. 
Grtffmi, Comandante. 
Oldofredi Tadìnì Conto 

Ercole. 
Martini Conte Enrico. 

•Provincia di Como. 
Nesi Pietro, Professore. Strigclli Dottor Cesare. 

Cattaneo Giovanni. 
RezzonicoDottorFrancesco. 
Cedati Barone Vincenzo. 
Badoni Giuseppe. 

Tasca Nobile Ottavio. 

BrambillaAbateGiuseppe. 
Facchinetti Prete Ab

bondio. 
Giudici Vittorio. 
Tibaldi Ignazio. 

Provincia di Bergamo 
Camozzi Nobile Gabriele. 
Camozzi Nobile Baltista. 

Provincia di Sondrio. 
DolziniFrancesco,Speditore. ' 

Provincia di Cremona. 
AportiSacerdoleFcrrante. DeLugo Nobile Ferdinando. 

Provincia di Prescia. 
Marlinongo Nobile Giù Campana Avvocato Giu

seppe. 
Borghetti Giuseppe. 

seppe di Roccafranca. 
Contratti Luigi, Profess. 
Cassola Carlo, Impiegato 

giudiziario. 
Provincia di Mantova. 

Guerrieri Avvocato Anselmo. 
PROVINCE VENETE. 

Provincia dì Padova. 
Meneghini Andrea. Negri Dottor Cristoforo. 
Stefani Guglielmo, Magarono Cesare. 
Cotta Don Carlo. Testa Girolamo. 

Provincia di Vicenza. 
Pasini Valentino. Bonolo Dottor Girolamo 
Tecchio Sebastiano. Paolo. 
Caffo Nobile Luigi. Pisani Carlo. 

Provincia d? Udine* 
Cavedalis. Beltrame, Coramiss. distr. di 
Freschi Conto Gherardo. Spilimbergq. 
Casalli Dottor Agostino. Dall'Ongaro Ab. Francesco. 

Provincia di Rovigo. 
Anau Salvatore. Bassani Avvocato di Badia. 
Maggi Giuseppe. De Boni Filippo. 
Gobbati Antonio. 

Provincia di Treviso. 
DaCaminGiuseppe,Saccr. Origo Nobile Guglielmo. 
Ferro Francesco Avv. Varisco Giuseppe, Medico. 
Grilli Nobile Giovanni. Modena Gustavo. 

Provincia di Verona. 
Canclla Dottor Agostino 
Papesse, Medico. 

Zanchi Antonio. 
Milani Giovanni. 
Merighi Vittorio. 

Milano, 12 agosto 1849. 
RADETZKY, FeldMaresciallo. 

( Gazz. di Milano. ) 
L 

VENEZIA 19 Luglio. 
L Assemblea dei Rappresentanti dello Stato dì Venezia 

IN NOME DI Dio E DEL POPOLO. 
Considerando che il mandato, conferito dagli elei

tori agli attuali membri dell' assemblea, va a cessare 
col giorno 14 del mese di agosto p. v. per l'effetto del
l'articolo 47 dèlia legge 24 dicembro 1848; 

. Decreta: 
1. La.nuova Assemblea dei rappresentanti dello 

Stalo di Venezia ò convocata pel giorno 15 agosto. 
2. Essa avrà mandato illimitato per docidfere MI 

qualsiasi argomento,'che si riferisca alle condizioni 
interne ed esterno dello Stato. 

3. il mandato de' nuovi rappresentanti s'intendo 
dato dagli elettori per sci mesi, a datare dal giorno 
della prima riunione dell'Assemblea. 

ALTRA DEL 24. 
La Commissione militare di guerra e marina 

con pieni poteri 
Le notizie combinato dei nostri, esploratori, che 

riferivano levato l'assedio di Brondolo e sgombrate dal 
nemico le vicinanze del Brenta , indussero il coman
dante interinale del IH. circondario, colonnello Noaro, 
a far eseguirò nelle giornate del 21, al 22 e 23 cor
rente delle forti ricognizioni sulla sponda destra di 
quel fiume. 

Le mosse, diretto secondo i prìncipii doli' arte 
dal capo dello stalo maggiore di quel circondario, 
maggiore Stucchi, furono felicemente eseguite dall'in
stancabile nostra truppa, alla quale riusci, non solo 
di annientare tutti i lavori nemici, già pressoché a 
termino, ma di trasportare altresì in salvo buon nu
mero di fascine, gabbioni e legname di costruzione 
da guerra, molte palle di cannone abbandonate dal ne
mico , ed una considerevole quantità di ghiaccio. 

I villici di quei contorni, ben lieti di rivedere 
i loro fratelli italiani, approfittarono di quella circo
stanza per introdurre nella nostra linea granaglie e 
derrate di ogni genere. 

II nemico si ò ritirato sino a S. Anna ove tiene 
la sue primo vedette, colle quali le nostre pattuglie 
scambiarono alcune fucilate. Presso alla Ghiacciaia, ha 
infestato il canale di Valle, allagando tutte le vicino 
campagne per mezzo di molli tagli fatti all'argine stes
so. Il Genio ed i zappatori sono occupati nel riatto 
degli argini, per rimettere nel loro corso quelle acque. 

Il Comandante il circondario, nel lodare l'opero
sità della truppa durante questa spedizione, trova me
ritevoli di particolare encomio il suddetto maggiore 
Stucchi ed il tenente colonnello Boldoni, direttore d'ar
tiglieria e Genio, per lo zelo e l'intelligenza, di cui 
diede novella prova in quest' occasione, 

Venezia 24 luglio 1849. 
Per ordino della Commissione militare * 

Il Seg. Gen. L. SEISMIT DODA. 
( Gazz. di Venezia. ) 

l 

VERONA 4 Agosto, 
Il 1 del corrente operarono i veneziani con 2000 

uomini e 8 bocche da fuoco una sortita da Brondolo. 
Verso lo 7 del mattino uscirono dal forte, scortati da 
alcuno navi, che seguivano le loro colonne sulla Bren
ta o sul Taglio nuovissimo della Brènta. Circa alle 8 
cominciò a Conche 1' attacco. La nostra guarnigione, 
consistente in una compagnia, combattendo una for
za 12 volte maggiore, si ritirò verso la sua riserva, 
ma il debolo presidio di una torre resiste eroicamente 
agli attacchi dèli' inimico. Tutte le case di questa in
felice terra furono dai ribelli saccheggiale, e venne 
lo.r fatto d' imbarcare da 40 a 50 buoi, coi quali si 
ritirarono inseguiti dalla compagnia che intanto si 
rannodò. 

Noi deploriamo la perdita di due bravi soldati: il 
nemico all'incontro doyea lasciar 10 morti sul campo. 

( Pogl. di Verona. ) 
ALTRA DEGLI 11. 

SENTENZA 
Dal Giudizio statario Militare, riunitosi il giorno 

primo agosto 1849, dietro ordine dell'1. R. Comando 



' * > - t * n 

Militare in Treviso, venne per unanimità condannato 
a morte medifinle fucilazione Giovanni Battista De Ros
si, villico nativo di Ouigo domicilialo a Maser, del
l' età di anni 65, cattolico, vedovo e padre di, tre fi
gli , come legalmente confesso del possesso di un .Ar
chibugio. Tale giudizio però fu dal solloscritto Coman
dante , soltanto per riguardo alla sua età avanzala, 
per alio di grazia convcrtito in cinque anni di lavori 
forzati con catene leggiore. 

Per complicilà allo stesso.dtdilto e come convin
to pel concorso delle circostanze, venne dal Giudìzio 
suddetto condannalo à tre anni della stessa pena Anto
nio De Rossi figlio del Giovanni sopraindicato, nativo 
dì Onigo domiciliato a Maser, d'anni 25, cattolico, 
villico di condizione, ammoglialo, senza prole. 

Dall'I. R. Comando Mililarc di Città, Treviso il 
primo agosto 1849. 

■ L* Imp. R. Colonnello 
Gay. DE DREIIIANN. 

( hi- ) 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E S V I Z Z E R A 

LUGANO i 3 Agosto. 
Il Consiglio federale ha ordinato nuovo ridu

aioni di truppe: diversi battaglioni d'infanteria, 
una parte dell' artiglieria ed i carabinieri sono li
cenziati, Non resteranno inattivila che IO^OOO uo
mini. Ciascuna divisione non avrà più ohe 3 bat
taglioni , 3 compagnie eli carabinieri ed una d'ar
tiglieria. Gli stali maggiori rimangono, in attività , 
come pure una compagnia dì cavalleria. — Gli or
dini di congedo delle truppe vanno eseguendosi, e 
già parecchi corpi sono stati disciolti. 

Il Consiglio federale ha nominato il io i fun
zionari dell'amministrazione centrale delle poste, 
ed i direttori degli i l circondari postali: il posto 
di direttore generale è ancor vacante: Jeanfenand 
di Berna fu eletto controllore generale. Il posto di 
segretario in capo è ancora in concorrenza. Diret
tore del circondario postale di Bellinzona è il si
gnor Fanciola. 

In seguito ai dispacci che il governo francese 
ha ricevuto dal gabinetto prussiano e dal Consi
glio federale, diverse truppe che dovevano formare 
le due divisioni francesi, che dovevano concentrarsi 
sui confini della Svizzera, hanno ricevuto contrordine. 

II distaccamento austriaco che era a Domodos
sola, al dire di officiali a Sion, abbandonerà quan
to prima quella città. 

Giusta una circolare del commissario federale 
in SciafTusa ai governi cantonali, i rifugiati tede
schi, che non sono officiali od impiegati civili, pos
sono ritornare in patria senza timore d'essere mo
lestati. I trasporti dovranno essere di 5o individui 
ciascuno. 

Il Consiglio federale ha richiamato ai governi 
cantonali il suo ordine di espulsione de'capi de
gli insorgenti tedeschi, ed in questa occasione dà 
istruzioni ampie sul modo in cui deve seguire il 
loro passaggio per la Francia. 

Una circolare del Consiglio federale del 3i lu
jio ai governi cantonali li invita a far allestire le 
iste dei giurati , da eleggersi dal popolo diretta

mente , per il 3i ottobre prossimo futuro e questi 
giurati staranno in carica sino al 3i dicembre iSSi. g 

( Gazz. Ticinese. ) 

F R A N C I A 
PARIGI io Agosto. 

+ 
4 

Il Giornale dei Débats del 9 agosto pubblica 
la seguente lettera : 

Signore , 
Leggo nella discussione di jeri una interruzio

ne contro la quale protesto con tutta la forza della 
verità. 

Un rappresentante, ìn proposito della politica 
èstera che io diressi nel principiare della Ilepub
blica , ha preteso , che io dicessi in una Commis ' 
sione dell' Assemblea Costituente: Io rovinerò o 
comprometterò Carlo Alberto. 

Una tale condotta sarebbe stata tanto odiosa , 
ed antiitaliana , quanto antifrancese. Io fui molto 
male inteso , perchè ciò è appunto il contrario di 
ciò che dissi, e feci. 

Io interdissi ai nostri agenti , io interdissi a me 
stesso" ogni parola , ogni gesto che fosse tale da spin
gere Carlo Alberto alla guerra', onde la Francia 
non fosse responsabile dì una guerra intrapresa ap. 
presso suoi incitamenti. Consultate gli Ambasciato
ri i i dispacci, gli agenti , i signori Blxio , il sig. 
Boisle Comte , il governo sardo medesimo. 

Io dissi , cominciata la guerra senza nostra par
tecipazione : formiamo l'esercito delle Alpi; esso 
resterà immobile finche per noi non sorga in que
sta questione o perìcolo o diritto. Esso passera le 
Alpi , riparerà il Piemonte , diventerà mediazione 
armata in uno .di questi due casi. 

1. Se l'Italia ci chiama : 
3. Se Carlo Alberto sia vinto , e se il Piemon

te , baluardo della Francia, sia invaso. 

Il primo caso non si è verificato : P Italia non 
ci ha chiamati ; tutto I' opposto. 

Il secondo caso si è verificato : Carlo Alberto 
è stato vinto , il Piemonte è stato invaso. L'esercito 
delle Alpi non marciò per soccorrere e riparare Car
lo Alberto ed il suo regno: ciò è vero 1 ma io non 
era più al •Governo. Dissi due volte alla tribuna: 
io avrei marciato. Il Governo Provvisorio , la Com
missione esecutiva ed i generali lo sanno. 

Ecco la verità , o Signore. Voi vedete che ciò 
è ben lungi dal sistema macchiavellico di rovinare 
e di compromettere un principe arrisicato, infelice 
e valoroso > che la Repubblica non poteva ne spin
gere alla guerra senza perfidia, ne assistere suo 
malgrado 'senza pretesto , ne abbandonare dopo i 
suoi rovesci senza pericolo per le nostre frontiere, 
e per la nostra causa. 

Se io avessi detto ciò che Pinterruzione mi attri
buisce , non solamente sarei il più sciaurato dei di
plomatici , ma anche degli uomini che hanno cuore. ■ 

. Ricevete , 0Signore , l'attestato della mia pro
fonda considerazione. 

Parigi li 8 agosto 1849. 
LA MARTINE. 

Il ministro dei lavori pubblici presentò jeri 
alP asserhblea legislativa un progetto di legge sulla 
strada ferrata da Parigi ad Avignone. Il governo 
domanda l'autorizzazione di concedere questa gran
de linea ad una compagnia finanziera: ciò s'inten
de dell'esecuzione di tutti i lavori che restano da 
eseguirsi e dell'attivazione della intera linea. 

— Il governo ha domandato il rinvio del pro
getto di legge alla commissione del bilancio , che 
potrà esaminarlo durante II tempo della proroga. 
La camera adottò il parere del ministro, nonosiante 
l'opposizione di alcuni membri della Montagna che 
domandavano il rinvio ad una commissione speciale. 

— L' Arcivescovo di Metz, si mostra pieno di 
sollecitudine per le parocebie in cui ha infierito il 
cholera. Il 3r luglio egli visitava quella di Goin 
dove l'epidemìa ferve con maggiore intensità. Egli 
vi recò tutte te consolazioni possìbili.. Egli non parti 
da quel paese che dopo aver lasciato i segni della 
sua generosità. ( Pays. ) 

— Un vivissimo alterco ha avuto luogo fra la 
Repubblica degli StatiUniti e quella del Chili, 

* perlocchè sono cessate officìalmente le relazioni fra 
loro. Si dice che il governo Chiltano si è rivolto al
la Francia , pregandola ad interporre la di lei me
diazione per far cessare questo stato di cose. 

( Salut~PubUc. ) 
— L' Assemblea , nella Seduta di oggi , fu tur

bata ed afflitta da una scena veramente scandalosa. 
Mentre il sig. Dariste, relatore della Commis

sione, che doveva esaminare la domanda d' autoriz
zazione per procedere contro i signori Sommier e 
Ricbardet, legge un passo degli articoli di giornali 
incriminati , e nel quale si fa allusione al Presiden
te della Repubblica , succede un gran movimento 
alla Montagna. Da tutte le parti della sala i rap
presentami accorrono verso il banco ove siede il 
sig. Pietro Bonaparte. Vi si era fatto sentire lo stre
pito d'uno schiaffo violentemente applicato. 

Il deputato cosi percosso è il sig. Gastier (del
l'Aio) , e chi lo percosse è il sig. Pietro Bonapar
te: sconvenienti parole avevano preceduto questa 
scena trisiissima. 

Il presidente si pone il cappello in testa: la 
seduta è sospesa. Il presidente dice che pare esser
vi stata provocazione da una parte ed oltraggio dal
l'altra, e domanda se l'assemblea non giudicherà 
a proposito di pronunziare una esclusione tempo
ranea contro l'uno e 1'altro'degli avversari!. 

P . Bonaparte. Domando perdono all'assemblea 
di un movimento provocato dall'insulto più acerbo 
e personale. Gli è per altro un affare che non può 
aggiustarsi altrove che qui. 

O. Barrot è di opinione che la cosa sia riman
data alla giustizia ordinarla ed annunzia che il do
mani sarà chiesta un'autorizzazione di procedere. 

Il tumulto cresce ognor più. Il presidente del 
consiglio, conosciuto meglio il fatto, ritira la sua, 
proposta. 

/ / Presidente. Io ho creduto di vedere un de
litto in ciò che è successo. L'istruttoria farà cono
scere se ho torto. Io feci d'altra parte eseguire il 
regolamento: diedi all' uno e all' altro degli avver
sarli l'ordine dì lasciare la sala. ( F. F.) 

ALTRA DEGLI 11.

Nella Seduta d' òggi dell'Assemblea legislati
va , il Presidente legge una requisitoria del Procu
ratore generale presso la Corte d' appello di Parigi 
che domanda P autorizzazione di procedere contro 
il Rappresentante Pietro Bonaparte per P insulto 
da lui fatto il giorno innanzi nella sala dell' Assem
blea ad un suo collega. ^ 

Indi lo stesso Presidente dice : Il sig. Pietro 
Bonaparte che si adattò all'ordine da me datogli 
di recarsi nel luogo designato dall'art. laa del Re
golamento , mi ha fatto pervenire la seguente let
tera : 

„ Signor Presidente , avendo saputo elio si co
minciano atti giudiziari sul triste incidente della 

■cena di jeri , domando all'Assemblea di autoriz
zare il procedimento che mi permetterà di far ap
prezzare dalla equità del paese i sentimenti , all'im
pulso, de* quali io ho ceduto. „ 

È accordata la chiesta autorizzazione. 
La famosa Lola Montes, ora Madama Head, 

contro cui narrammo essersi cominciato a Londra 
un processo per incolpazione di bigamia , è arrivata 

Vi I ' 
a Calais. 

Leggiamo, dice il Courrier de Metz de! 7, 
che, per ordine del ministro della guerra, i con
gedi di semestre sono interdetti quest'anno per tut
ti i corpi dell'esercito. ( F. F» ) 

S P A G N A 
MADRID 8 Agosto. 

Continua la crisi ministeriale , e correva altresì 
la Voce che fosse stata accettata la dimissione del 
signor Mon. Oggi deve aver luogo un Consìglio di 
Ministri , perlocchè tutti que* che trovavansi alla 
Gr'anja, han dovuto ritornare a Madrid per confe
rire col sig. Narvaez. ( La Nacion. ) 

GRAIV B R E T A G N A 
LONDRA 8 Agosto. 

Venne fatto il conto di tutto il danaro im
portato a Southampton dalle varie parti del'mondo 
nell'ultimo semestre. Dalle Indie Occidentali ar
rivò, in oro ed argento, coniato e in barre, il va
lore di 10,570,655 dollari (53 milioni di franchi), 
prodotto delle miniere del Messipo, California, Chili, 
Perù, Bolivia, e degli Stati dell'America meridio
nala. Da Alessandria d'Egitto, 5oo,ooo lire sterlinì 
( io milioni di franchi ) , che sono per la massima 
parte rimesse dall'Indie per conto della Compagnia
delie Indie orientali. I vapori di Costantinopoli re
carono sterline lir. 54o.ooo (14 milioni dì franchi), 

, e quelli di Spagna e del Portogallo lir. 36o,ooo 
( 8,$00,000 fr.) ; cosi la somma totale del contante 
ricevuto da Southampton, dal primo gennaio a tut
t 'oggi, comprende lir. 3,512,724 sterline (90 mi
lioni di franchi), lo che, se consistesse in semplice 
argento, peserebbe 4°° tonellate, ed in oro, 35. 

[F. I.) 
ALTRA DEL9. 

Un nuovo genere di assicurazione fu teste mes
so in pratica su diverse linee di strade ferrate. I 
viaggiatori prendendo i loro biglietti all' ufficio, pos
sono nel tempo istesso assicurare le loro vite in caso 
di sinistro. 

U viaggiatore di prima classe pagando 3 de
nari (4o cent.) oltre il prezzo del trasporto si as
sicura in caso di disastro durante il tragitto, il pos
sesso di una somma di 38,000 franchi. Il viaggia
tore di terza classe, pagando 1 denaro ( IO cent.), 
ha diritto a 5ooo franchi. 

Queste somme devono essere pagate agli ere
di , nel caso che il viaggiatore assicurato venissea 
perdere la vita. 

— Abbiamo da Dublino in data di martedì 
sera : 

„ Malgrado il cattivo tempo la Regina ha vi
sitato i principali stabilimenti della città. A Trimty
Collegefu mostrato a S. M.'il famoso libro di Kells, 
magnifico monumento del 6. secolo che contiene 
i 4 Evangeli! scritti , credesi , da Santa Colomba. 
Sopra una delle pagine bianche di questo libro S. 
M. si degnò di scrivere di propria mano: Vittoria 
E. 7 agosto 1849 » e immediatamente dopo, il Prin
cipe Consorte aggiunse di sua mano : Alberto 7 ago
sto 1849. Molti altri manoscritti preziosi sono stati 
offerti alla considerazione degli augusti personaggi, 

„ Si assicura che S. M. ha espresso, tornando 
al Palazzo , con una sincera commozione la con
tentezza provata nel vedersi generalmente accolta 
con tanto entusiaimo , ed ha manifestata la deter
minazione di venirvi ogni anno e tenervi corte per 
qualche tempo. 

„ Stasera la città è stata di nuovo illuminata 
spontaneamente. (Corresp.) 

I R L A N D A 
Il ricevimento officiale della Regina a Dublino 

fu tanto brillante , e seguitato , ■che lo sfilare del
le vetture, cominciato a 11 ore del mattino, non 
fini che alle 6 della sera. La Regina era in veste 
di popelmo verde superbamente lavorata in oro ; 
portava il rubino e la stella di S. Patrizio; e sul 
capo un diadema di diamanti. Lord Glarendon, Lord 
Aberdeen , Lord Lansdowne , Grey, ec. erano pres
so il trono. La sera vi fu ballo a Viceregat Lodge. 
La Regina ballò la prima quadriglia ( reale irlan
dese ) col Conte di Glarendon ; il Principe Alberto 
danzava colla Contessa di Glarendon; la Regina 
danzò il primo valtz con S. A. R. il Principe Gior
gio di Cambridge. ( MorningAdvertiser.) 

G E R M A N I A 
DRESDA 1 Agosto, 

Una severità straordinaria si usa qui nella sor
veglianza degli stranieri. A' montatoi delle strade 
ferrate della nostra città , essi sono obbligati di pre



sentare i loro passaporti innanzi di poter uscire dai 
vagoni. 

Il nostro governo ò tutto inteso alle prossime 
elezioni delle camere , convocate pel mese di set

sembre. Parecchi membri del gabinetto Oberlaen

d e r , che avevano data la loro dimissione in mar

zo , e che godevano d* una grande popolarità, han

no dichiarato che dirigerebbero le operazioni elet

torali del partito moderato. Non si dubita che le 
tristi rimembranze lasciate dall ' ultima dieta e la 
sua cattiva composizione non rendano agevole In 
vittoria del partito costituzionale. 

Il duca Albe r to , principe ereditario di Sasso

nia , che trovavasi finora al quarder generale del

l 'esercilo sassone, nello Schleswìg, ove dimostrò tan

ta bravura , nelP affare delle trincee di D u p p e l , è 
giunto , alcuni giorni addietro , nella nostra città. 
Una parte dell ' esercito è parimente giunta. 

Il sig. Kohlscheut te r , nostro plenipotenziario 
presso il potere centrale di Franc to r t , è stato ul

timamente richiamato. Pare che il nostro governo, 
ad esempio della Pruss ia , siasi risoluto ad inter

rompere le sue relazioni diplomatiche «ol potere 
centrale. (F. T.) 

B l i E S L A V I A 6 agos to . 
Ieri sera è giunto qui il generale Larnoricière. 

Par te domani per Cracovia, donde si recherà a 
Varsavia. (F. T.) 

D U S S E L D O R F 5 Agosto, 
Oggi si è levato qui lo stato d'assedio, 
Si conferma, scrivono alla Gazzetta delle Poste, 

la voce che si prepari un grande concentramento 
di truppe prussiane presso Wetzlar. 

E R F U R 5 Agosto. 
Oggi si è levato qui Io stato d 'a i sed io . 

una 

C A R L S R U H E 7 Agosto. 
Kinkel non è stato condannato a morte , ma ad 
detenzione perpetua. (F. T.) 

R A S T A D T 7 ^ 0 5 ^ . ' 
Stamani alle 4 sono stati fucilati 

denfeld ed Elsenhans. 
i sigg. Ble 
(F. T.J 

B A V I E R A 
Sulle i 35 elezioni alla dieta bavarese finora co

nosciute , 67 appartengono alla deatra o al centro 
d e s t r o , 5o alla, sinistra e 16. sono ancora dubbie . 
Cinquantasette deputati dell ' antica camera furono 
rieletti. Ignorasi tuttora il risultato delle elezioni di 
tre collegi elettorali. 

Il governo bavarese (così \\ Journal de Frane fori) 
sta per ■ formare un campo di 36 mila uomini a D a 
nauwerth e chiama sotto le armi tolto l 'esercito 
onde sostenere il potere centrale germaoico. N e l 
l ' a rma ta bavara , grande è 1' animosità contra i 
prussiani. 

W U R T E M B E R G . 
Il ministero wurtemberghese pare non si trovi 

d accordo col re. Egli aveva proposto , ad unani

mità , in conseeuenza di una risoluzione della ca

ei deputa t i , la soppressione della carica di 
comandante dei corpi del l ' e se rc i to , occupata dal 
principe Fede r i co , e il re ha dichiarato ch 'eg l i 

voleva assolutamente ohe sì conservasse quella c a 

rica ; inoltre il re avrebbe fatto nell ' esercito una 
gran distribuzione di decorazioni , senza che il mi

nistero gliene avesse fatte le proposte, (F. T.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
U N G H E R I A 

P R E S B U R G O 8 Agosto. 
Oggi sono in corso diverse voc i , delle quali 

noi non sappiamo qua! meriti fede. Secondo que

s t e , i magiari sarebbero in Hocbstrass, ed avrebbe

ro occupato Szerdahely. sulla Schu l t , mentre gli 
avamposti austriaci sarebbero in Parendorff. Ma si 
può avere fondata persuasione che le ntiove forale 
rannodate , consistenti in 8 battaglioni, ai quali al

tri due sì aggiunsero in giornata , sono più che suf

ficienti! a por fine a queste escursioni e non 
solo per respingere con forza il loro avanzarsi» ma 
per ricacciarli nel loro asilo. — Diversi corpi s'im

barcarono jeri sui battelli a vapore : la più eran 
parte delle t ruppe tragittò sul ponte il D a n u b i o ; 
esse muovono verso Raab . — Pochi passaporti fu

rono oggi dati per Vienna. Jeri non avemmo let

tere né da Pestìi , né da Raab . 
— La compagnia dell ' artiglieria, che si era re

cata sabato scorso a ^Presburgo , ritorna quest 'oggi 
sui piroscafi. Questa sarebbe una prova che la pre

senza di quella compagnia divenne superflua in 
quanto agli avvenimenti presso Comorn. Il corriere 
giunto da Comorn non trovò in tutto il suo viaggio 
da Szegeclino per Alba reale ec. , nessuna forza 
armata di magiari. A Pestb tutto era t r anqui l lo , 
benché la sortita di Comorn fosse ivi conosciuta, 

— Il Lloyd del 9 , alle notizie del mattino , 
reca 

Questa mane a mezzo giorno alcune private no

tizie dì sicura sorgente , venute in via diretta dal 
quartier generale del barone H a y n a u , datate da 
Szegedino il 4 a ' i a 9 e r a , portarono che nella notte 
del 3 al 4 furono gettati ponti in più punti sulla 
Theiss. Il 4 furono attaccati tutti i trinceramenti 
del campo dei magiari sotto gl'i ordini di Meszaros, 
Dembinsky e Desseffy ; essi trinceramenti furono 
furono presi dopo accanita resistenza. Le ii. rr. trup

pe avanzano vittoriose su tutti i plinti. 
— La Gazzetta di Salisburgo : — La costru

zione della lìnea telegrafica occidentale dello stato 
progredisca speditamente. Il collocamento dei pali, 
incominciato alla fine di maggio, è ormai terminato 
da Vienna sino a Timmelkam, e deve giungfire 
nei primi giorni del prossimo mese sino a Salisbur

go. I fili [di ferro doppi vanno .fino a S. Poltwn, 
e si spera che occuperanno tutta la linea al termi

ne di agosto. 

T R I E S T E io Agosto. 

L ' i . r. piroscafo Castoza, giunto qui ieri , recò 
la notìzia, che la squadra v e n e t a , la quale si era 
riunita già il 7 corrente fuori di Malamocco sotto 
la protezione di quelle bat ter ie , sì sia allontanata 
di là muovendosi in ordine ed unita e trovandosi 
già i 5 miglia lontana dalla costa. 

Nei l ' atto che il resto dell ' ì. r. squadra sotto 
il personale comando del signor viceammiraglio 
del Dahlerup sì è riunito In due distaccamenti alla 
distanza di circa 40 miglia dalla costa istriana per 
procedere con buon esito, gl ' i . r. piroscafi incrocia

no in mare onde tenere d 'occhio quelle navi 
nemiche. 

In seguito a tale notìzia furori prese tutte le 

necessarie misure onde opporsi con tutta energia 
alle provvigioni che in caso potrebbero venir ten
tate lungo la costa. 

Dall' i. r. comando superiore militare del lito
rale Trieste, io agosto 1849. 

Standeìsky T. M. 
( Gazz. di Bologna. ) 

JCrrata Corrige. 
Nel numero di jeri i>&g:< <, colomm 3, linea 29, iu alcuni Ru

mori ti stunipò servizio ordinario dette piazxe.  Si legga tir vizio 
ordinario delta piazza. 

pcz Luisa , di Hoinu , Civile , da Napoli. 
ilifi, di Trancia, UUicinla di Marina,'da Civitartcchia. 
isso Jìtvicr l'Yanceseo, di Spagna , da. Porto d'Anzio. 
iiirique Francesco, di Spagna, Ufllzialo, da Hiett. 

ARRIVI 
DAL CIOHNO 4 5 AL GIOII NO Iti AGOSTO. 

Astley Cooperkoy, d' Inghilterra, Ufllzialo di Marina, da CiritaTCCcUfs. 
Chlros GioTanni, dì Francia, Agente do' Vapori, da CWiUyeccUia. 
Euorhazy Antonio, di Ausilia, Conte, da Napoli. 
l'ano Antonio  di Spagna , Ufllzialo , da Rieti. 
Lopez Luisa , di Homa , Civile , da Napoli. 
Mal " " ' 
Moi 
Ma ;  _. „.. ,  ,  _ 
Mala.spina Carlo ^ di Toscana , Marchese , da Napoli. 
Picador Domenico, di Spagna , da Napoli. 
Stoli tiius&ppe } di Rieti , Pojsidenie , da Aleno, 
Vornongc JUarlino , di Trancia , Proprietario, da Napoli. 
Valanso 9 di Francia , Uflìcìole di Marina , da Clrilaveccbia. 

DAL GIORNO 16 AL GIORNO (7 AGOSTO, 
Beai Monsig. D. Lodovico, Vcscoto', da Napoli. 
Do Uonnieres , di Trancia , Impiegato , da Nàpoli. 
Giraud Tommaso , di Tolono , Cavaliere} da Napoli. 
Ganzoni Pietro, di Svizzera, Ingognere, da Velletri. 
Gintmiz Felico . di Spagna , UfRcialo , da Velletri. 
KocU Augusto , di Savoja , Geometra, da Napoli. 

DAL (il OH NO 17 AL GIORNO i 3 AOOSTO. 

Douchà Giovanni, di Francia , Intendcnto militare, ia CiTitavacobrff. 
Cicotki 1*. Clemenlo, di Polonia , Uuligioso , ila Narni, 
Kdgard Napoleoni), Comamlanle , da Parigi. 
Kullborg Giovanni, di Svezia , Ufficiale , da Marsiglia. 
Luga Giovanni, di Spagna , Consolo , da Spoleto. 
Malhicu Giuseppe, di Francia, PabbricaLoro di effetti militari, d» 

Marsiglia, 
Martinos Pasquale , di Sardegna , Chirurgo , da Genova. 
Pacca Monsig.'D. Bartolomeo, Troiaio di S. S. , .da Gaela. 
llistoris Giovanni, di Francia, Comandante la 12 batteria, da Ci

vitaveocbia. 
Trucchi P. Antonio , di Molinelo , Religioso , da Napoli. 
Vtìrii'ziutìi P. Angelo, diCcnana, Itefigioso, da ffapolì. 
Zannato Gio. Hall. , di Vicenza, Possidente, da Todi. 

PARTENZE 
DAL GIORNO (5 AL tilOHKO 46 AGOSTO-

Àrons Filippo, di Prussia, Pittore, per Napoli, 
Àrdant, Colonnollo del Genio, Govcmnloiu di Civitavocchia. 
(ìrant A,, d' InghllterM  per Napoli, 
GaudcleL, ili Francia /Capitano d' Artiglieria, per CivitaYtfCohia. 
Kuselvowski Àugustio , di Prussia, Pittore, per Napoli, 
Lauro, Ufficialo sanitario francese , per Civilayecchia. 
Larchy Francesco, di Francia, Colonnello 4' Àriiglierin^ por Civita

vecchia, 
Plmnmur , A* Inghilterra, Dama, per Napoli. 
Zalli Lodovico, di Novara, Sacerdote^ per Lodi. 

DAL (ilORNO i6 AL GIOttNO Ì7 AGOSTO, 
Àia Ponzoni Filippo, di Lombardia, Marchese, par Gonora. 
Anstnm IL Pietro, di Fimo in Regno, Sacerdote, per Regno. 
Itaroni Calandro, di Svìzzera, Possidente, per Svizzera. 
lionelli David, di Homa, Duca , per Napoli. 
lìnrabolani Monsig. Alberto, Sotto Datario, por Gaeta, 
Delustene Roberto , di Francia , Conte , pei* Marsiglia. 
Dase , Capitano del 50 Key di Linea , per Cirit&recchia. 
Finzi Sanzonu , di Lugo, Studente, per Marsiglia. 
Ferrari Giulio , di Uaviera , Proprielario , por Parma, 
Hulohisone , d'America , Proprielario , per Marsiglia. 
Qujnterio Alberto, di Sardegna, Proprielario, per Genova, 
Tirchi ori Kmiogeno , di Panna , Arehiletlo , per Genova. 
Virgilio Franeesco , di Napoli , Proprietario , pur (iiiala. 
Valenee, Ufficiale di Marina francese, por. Civitavecchia. 

DAL OIOllNO i 7 AL GlOttfjO <8 AGOSTO. 
Arenato Ramon, di Spagna, per Narni, 
Rrogi Giuseppe, di Avmano , Legale, per Nàpoli/ 
Ghigi Sigismondo, di Homa , Principe, per Gaela. 
Gulierrez Francesco, di Spagna, Ingegnere miUlaro, por Terni. 
Hoz Knriea ,'di Zurigo , Possidente, per Civitavecclua. 
Malia, di Francia , Ui'llciale di marina, pur Civitavecchia, 
Uighetli Pietro, di Uoma , Cavaliere, per Gnela 
Saga Giovanni, di Spagna, Colonnello, per Velletri, 

; ; > 

1 1 

ANNUNZI CflUDlZlAIU 
+ 

Tri li. Civ. di Homa. Primo Turno. 
Ad istanza di Luigi o Filippo Romlmlli rapp. 

da Piolro Mariolti l'roc.  S' imimii agl'inlr, chu 
li 28 Luglio \). p, fu interposto oppullo dolln sen
tenza dal secondo Turno del 9 Gennajo 1319 rnsl
lo causa oc. conio in alti ec. o si citino n compa
rire dopo otto giorni per sentir ruvocare la detta 
Sentenza «ppcllata colla liontlanna del dedico allo 
sposo.  Sig. Ciò. Ercoli d' ineognilo dimora. 

Li ìl Agosto tK49. Affissa T. Berti Curs. 
S'inserisco a forma dol ^. 483. 

Trib/Clv* di Uoma primo Turno in Appello. 
Ad istanza dol sig. Piccola Grifo rapp, dal

l' infr. Proc.  In seguito della contumacia si ci
tano per la seconda volta i sigg. Francesco e Giu
seppe Lombard per affissione stante l'ineognilo 
domicilio a forma del 5. 4S3 a comparire dopo 
otto giorni, e previa la riassunzione del giudizio 
pendente avanti il cessato Trib. di Appello fra 
ristante od il sig. Achille Giraud sopra la pre* 
tesa nullità di esecuzione, venga confermata l'ap
pellala Sentenza con la condanna del Giraud nel
le «peso.  Oggi Itì Agosto 1849, Affissa copia, 

Squitteri Curs. 
Giuseppe Bonoli Proc. . 

In virtù di Sentenza rosa dal seconda Turno 
Civile di Roma il giorno 3 Ollobro 1845 ad istan
za del sifj, Bernardino Cervelli Possidente dom. 
in Roma vicolo degli Avignonosi n. 48.  Noi gior

no 29 Agosto 1840 alle ore IO antìmurid. nella 
Deposileria Urbana di Uonia si procederà alta ven
dita giudiziale degli infnulicendi Fondi slimati dal 
Perito sig. Stanisluo Itaccheltoni con tutti i loro 
anuessi, connessi ec. 

Terreno vignalo od in piccola parte sortivo 
nel territorio di (ìrotlaterruta in vocabolo Preziosa 
ossia Cuslel Do Paoli:» con fabbrica rurale ad uso 
di Tinello di (avole ti 0 tifi centesimi , gravato 
dell'annuo Canone a favore dei HK. Monaci Ha
siliani in quanto al Terreno vignato di se. 7 02 , 
ed in quanto alla fabbrica rurale di annui baioc
chi 19 3 e mezzo, stimato depuralo dal suddetto 
Canone «e. 423 29 e mezzo, T Terreno vignalo 
nel sudd, terrilorio di tìrollaferraU in yocaholo 
i Squarciarelli della capacità di tavolo t e 70 , 
gravato dell1 annuo canone a favore dei HU Mo
naci lìasiliani in se, i 33 0 3 , stimato depurato 
dal suddetto annuo canone so'(58 05  Terreno 
parte vignato e parte sodivo posto come sopra iu 
vocabolo Valle Marciano , ossia Preziosa di lavo

Je 9 e 52 , gravalo di annuo canone a favore dei 
sullodali Monaci di Grottaferrala di se. i t 63 i 
e mezzo, slimalo depuralo dal canone se. 395 27. 
Terreno vignalo ed in parte sodivo nel territorio 
dì Marino in vocabolo le Colonnelie di tav. 2 e !ì( 
gravalo dell' annuo canone a favore dell' Eccnia 
Casa Colonna di se. i e baj ifi, slimalo depurato 
dal sudd. canone se. 77 SO,  Terreno cannelalo 
nel terrilorio di Grottaferrala in vocabolo Vallo 
Preziosa detta quantità di eentusimi 58 gravato di 
annuo canone a favore come sopra di baj, 56 e 3, 
stimato depurato dal Canone &c, 13 94.  porzio
ne di Casa posta in Marino nella via Larga ossia 
via del Corso conlrasegnata col num. romano XI 
stimata se. i95,  Totale se. 1263 35 e mezzo. 

Nella Cancelleria del Protocollo generale avan
ti il sullodaio secondo Turno al fascicolo 4(0 del 
Tanno 1840 sotto il giorno K Novembre 1848 tro
vasi prodotto il capitolalo 0 T estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie ed ò stata fatta U ripe
tizione della Perizia dal nominato Perito sig. Han
chetloni prodotta come sopra Ir 17 SeLlembre 1845. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto V incinto 
sarà quello supurionnente designa lo iu ciascun 
fondo. Salvatore tlebccchini Proc* 

Carlo Vanesi Curs* Civ* di Homa. 

In virtù di Sentenza emanala dall'Hccmo Trib. 
Civ, di Homa in primo Turno nella Udienza del 
giorno U Uecembre 1848 tteg. li 13 detto mese 
ed anno al voi. 224 f, fil iftllo oas, ti, Ad istanza 
delli sonori Agostino Cojauie e Marco Do Simo
ni CalTutticri e Negozianti, dom. in piazza Colon
na n. 354 rappr. iu giudizio dal sottoscritto Proc. 
contro il sig. Nicola Jaconi dom. nel dom/reale 
piazza Scanderbech num. 48 , e per elezione via 
de'Lucchesi n. 12 colla quale Sentenza venne or
dinata la vendita giudiziale del fendo di cui trat
tasi, perciò nel giorno di Mercoldi 2ti Sellem
bre 1849 alle oro 10 antiin. nell' Oflluio delta De
posileria Urbana posta in Uoma via della Masche
ra d'Oro n, 21 si procederà per mezzo del pub
blico incanto alla vendila giudiziale al maggioro 
e miglioro oblatore del qui appresso descritto fon
do cioò ;  L' intero appartamento at quarto pia
no della Casa posta in Homa nel Hione IV Cam
po Marzo in via del Leone ii, (0 di num, ti vani 
compresa la cucina con soffitte , mìgnano e tulli 
i suoi annessi 0 connessi, e diritti qualsivogliano 
connnante da un lato i beni del sig, Avv, Tofa

nelli, dall' altro con quelli della sig. Anna Por» 
naciari Rovello in oggi nuritaU Itaz^ichelli , u 
con quelli del sig. DotL Gabrielli, la via pub, 
blica ^ salvi altri ce.  Nella Cancelleria del sul
lodato Tribunale trovasi prodotto > e ripetuto al 
fase. u. itttO dell'anno 18 13 solto il giorno H» 
Aprilo 1849 i. Il Capilolato per la vendila giu
diziale di cui Lrallasi. 2, Gli estratti autentici di 
tutte le iscrizioni ipotecarie. 3, Non che il Certi
tìcalo dei Hegislri Censuarj,  Il primo prezzo su 
cui verrà aperto t'incanto sarà di se. 600 valoru 
risultante da Registri Censuarj. 

Francesco Saverio lìorghi .Proc. di Coli 
Nicola ParisoUi Curi, Civ, 

In virtù di Sentenza resa dall' Kccmo Tribu
nale Civile di Roma secondo Turno nel giorno H 
Gennaro 1849 sopra istanza del sig. Cav. IL Gi
rolamo Odescalchi, con la quale venne ordinala 
]a vendita del seguente quadro esocutatu pon ver
bale redatto dal Cursore Luigi Molinari sotto il 
giorno 7 Fcbbrajo 1848 e prodotto al fase. n. 1390 
dell'anno 1847.  Nel giorno 4 Settembre 1849 
alle ore 10 antiin, nella pubblica Deposileria Ur
bana si procederà alla vendila giudiziale del se
guente quadro da rilasciarsi ti favore del maggioro 
o migliore offerenla.  Un quadro rappresonlanlo 
Danae solto una pioggia d* oro od un Putto ebu 
si asserisce dell'autore Correggio, della dimensio
ne di palmi 7 per 5 con cornice intagliata e do
rata e respettivo astuccio. 

Si notiHehi il presente avviso alla signora Ma
rianna di Casliglia lauto a nome proprio che co
me erede delta di lei■ madre, A* incognito domici
lio,  Affìssa li 20 Agosto 1849, 

Paolo Uomini Curi, Citi* 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI, 


